
 
 
Lo scrittore della Lettera agli Ebrei paragona Cristo (Figlio di Dio) a 
Melchisedec (Ebrei 7:3). 
 

“[Melchisedec] È senza padre, senza madre, senza genealogia [greco: 
agenealogētos], senza inizio di giorni né fine di vita, simile quindi al 
Figlio di Dio. Questo Melchisedec rimane sacerdote per sempre.” 
(Ebrei 7:3) 

 
Melchisedec è il tipo. 
Cristo è l’antìtipo. 
 
Il tipo è materiale; l’antìtipo è spirituale. 
 
L’espressione “senza padre” e “senza madre” non significa che Melchisedec fosse 
letteralmente senza ascendenti, ma vuole semplicemente dire che la Bibbia non 
fa menzione della sua genealogia, né della sua nascita, né della sua morte. La 
parola greca tradotta con la locuzione “senza genealogia”, cioè agenealogētos,1 
non è il termine abitualmente usato per ‘genealogia’; infatti agenealogētos 
significa “senza una genealogia registrata”, vale a dire documentabile e 
rintracciabile. Quindi il sacerdozio di Melchisedec ha una base differente rispetto 
al sacerdozio di Aaronne.  
Lo scrittore della Lettera agli Ebrei dichiara che Melchisedec è privo di una 
‘genealogia registrata’ nella Bibbia, e ciò allo scopo di paragonare il sacerdozio di 
Cristo con il vecchio sacerdozio di Aaronne.  
Un sacerdote ebreo non poteva essere sacerdote se non era in grado di provare 
una sua discendenza ininterrotta da Aaronne;2 ma se riusciva a rintracciare una 
simile discendenza, nulla poteva impedirgli di essere sacerdote.  
L’intero sacerdozio levitico si basava sulla genealogia; mentre il sacerdozio di 
Melchisedec non si fonda su una discendenza genealogica, e ciò vale anche per il 
sacerdozio di Cristo.  
Melchisedec rimane sacerdote ininterrottamente per la durata della sua 
apparizione nel racconto biblico;3 ma nell’antìtipo Cristo egli rimane sacerdote 
per sempre.  
E non è il tipo (Melchisedec) a determinare l’antìtipo (Cristo); ma è piuttosto 
l’antìtipo (Cristo) che determina il tipo (Melchisedec), poiché l’antìtipo (Cristo) 
era già presente prima che il tipo (Melchisedec) venisse all’esistenza. 4   
Dunque Cristo non è ritratto sul modello di Melchisedec, ma Melchisedec è stato 
reso “simile al Figlio di Dio”.  

                                                 
1 Il verbo greco genealogeō significa: fare la genealogia, rintracciare la stirpe, indicare la discendenza. 
2 Cfr. Nehemia 7:64 “Questi cercarono i loro titoli genealogici, ma non li trovarono, e furono perciò esclusi, come 
impuri, dal sacerdozio.” 
3 Genesi 14:18-20. 
4 “Gesù disse loro: «In verità, in verità vi dico: prima che Abrahamo fosse nato, IO SONO»” (Giovanni 8:58); “Nel 
principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. Essa era nel principio con Dio. Ogni cosa è stata fatta 
per mezzo di lei; e senza di lei neppure una delle cose fatte è stata fatta. […] E la Parola è diventata carne e ha abitato 
per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal 
Padre” (Giovanni 1:1-3, 14); “Prima che i monti fossero nati e che tu avessi formato la terra e l’universo, anzi, da 
eternità in eternità, tu sei Dio” (Salmo 90:2). 


